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PREMESSA 
 
L’azienda Balice Distillati srl, situata in agro di Mottola, ha presentato istanza per 

attivare la procedura di rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale. Pertanto, in 

relazione alle richieste della CDS tenutasi il 15 giugno 2015, ha affidato alla società 

Lenviros srl l’incarico di effettuare la valutazione dell’impatto odorigeno dell’impianto.   

Tale valutazione è stata eseguita attraverso uno studio di modellistica dispersionale 

previa caratterizzazione di tutte le fasi del processo di distillazione da cui hanno origine 

le emissioni odorigene secondo l'allegato 1 "Requisiti degli studi di impatto olfattivo 

mediante modelli di dispersione", mutuato dalle “Linee guida per caratterizzazione, 

l'analisi e l'autorizzazione delle emissioni gassose in atmosfera delle attività ad alto 

impatto odorigeno”, DGR IX/3018,015/02/2012, emanate dalla Regione Lombardia.  

Nel presente documento è mostrato il risultato delle elaborazioni ottenute per lo 

scenario relativo all’attuale assetto impiantistico.   

La simulazione degli impatti sul territorio è stata effettuata utilizzando un modello di 

dispersione atmosferica in grado di restituire valori di concentrazione degli inquinanti a 

partire da dati di emissione, meteorologici ed orografici. 
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1. CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI DI EMISSIONI 

ODORIGENE – INDAGINI OLFATTOMETRICHE 
 

1.1 Introduzione   

Attraverso l’indagine olfattometrica è possibile determinare le concentrazioni di odore 

espresse in unità odorimetriche (ouE/m3) al fine di ottenere una valutazione oggettiva 

dell’impatto odorigeno.  

Le indagini olfattometriche sono state condotte mediante olfattometria dinamica, in 

conformità con la Norma UNI EN 13725:2004. Il metodo olfattometrico è individuato 

dalla su menzionata norma tecnica come unico metodo standardizzato per la 

determinazione oggettiva e quantitativa della concentrazione dell’odore percepito da un 

gruppo di valutatori, opportunamente selezionati. In tale normativa sono descritte le 

procedure standard per il campionamento delle arie osmogene, per la determinazione 

della concentrazione di odore espressa in unità odorimetriche (OUE/m3, unità di misura 

introdotta per esprimere i livelli di odore, in relazione alla soglia olfattiva di percezione), 

per la selezione del panel (standardizzazione del sensore) e per la calibrazione 

strumentale del dispositivo di diluizione, costituito dall’olfattometro. L’unità 

odorimetrica è definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 m3 di aria 

neutra, in condizioni standard di temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3KPa), ed 

analizzata mediante olfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica 

(soglia di percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di 

riferimento n-butanolo pari a 123 μg, fatta evaporare in 1 m3 di aria neutra in condizioni 

standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari 0,04 μmoli/moli). Questo 

implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso, in corrispondenza della soglia di 

percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUE/m3, come n-butanolo.  
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123 μg n-butanolo= 1 OUE/m3 n-butanolo= 1 OUE/m3 qualunque odorante 

 

La relazione che collega la concentrazione in massa del gas di riferimento n-butanolo a 

quella di qualunque altro odorante in OUE/m3 è valida solo alla soglia di percezione e per 

questo l’analisi olfattometrica procede alla presentazione di varie diluizioni del 

campione originale fino alla soglia del panel, dalla quale poi si ricava la concentrazione 

di odore iniziale.  

1.2 Attività di campionamento ed analisi olfattometrica  

Il campionamento è stato effettuato nei giorni 23, 24 luglio 2015 e 22 settembre 2015. In 

tali occasioni sono stati raccolti n. 13 campioni olfattometrici nei siti indicati in allegato 

4.  

La strategia di monitoraggio è stata formulata in modo da tenere in considerazione la 

natura delle sorgenti indagate; pertanto, i campionamenti sono stati eseguiti con le 

modalità riportate nella seguente tabella:  

Sorgente 
Tipo di 

campionamento 

OX_ vasche di ossidazione 1° e 2° Wind tunnel 

DE_ vasca denitrificazione Wind tunnel 

DCF_ decantatore chimico fisico Wind tunnel 

SSA_ stoccaggio sansa Wind tunnel 

SVIN_ stoccaggio vinaccia Wind tunnel 

SF_ stoccaggio fanghi Wind tunnel 

MS_ miscelatore siero Pompa a depressione 

TF_ trattamento fanghi Pompa a depressione 

SSO_ serbatoio stoccaggio sottoprodotti Pompa a depressione 

SSR_ serbatoio stoccaggio siero di latte Pompa a depressione 
SSL_ serbatoio sansa liquida Pompa a depressione 

camino EC1 Pompa a depressione 

camino EC2 Pompa a depressione 
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I campionamenti a camino sono stati realizzati mediante pompa con sistema a polmone, 

attraverso la quale l’aria osmogena viene aspirata e raccolta in appositi sacchetti in 

Nalophan™ muniti di tubi in PTFE, in conformità con la Norma UNI EN 13725:2004. 

Le emissioni dalle vasche, essendo sorgenti diffuse senza flusso proprio, sono state 

campionate mediante il sistema wind tunnel con un flusso di aria in ingresso pari a 2500 

l/h.  

Le operazioni di campionamento sono state effettuate in conformità con la Norma UNI 

EN 13725:2004.   

I campioni raccolti  sono stati analizzati presso il centro olfattometrico della società 

Lenviros srl, sito in Via degli Antichi Pastifici, 8/B a Molfetta (Bari). Il laboratorio di 

prova è costituito da una camera olfattometrica appositamente attrezzata per lo scopo, 

conforme ai requisiti fissati dalla Norma UNI EN 13725:2004. 

Il Laboratorio Olfattometrico della società Lenviros srl dispone di un olfattometro 

ODOURNET GmbH serie ECOMA - modello TO8, munito di quattro postazioni di saggio 

contemporaneo. 
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1.3 Risultati del campionamento  

 

Le analisi dei campioni prelevati il 23/07/2015 sono state eseguite nello stesso giorno 

dalle ore 15:00 alle 18:00; mentre, le analisi dei campioni prelevati il 24/07/2015 sono 

state eseguite il 24/07/2015 dalle ore 15:00 alle 17:00 e le analisi dei campioni 

prelevati il 22/09/2015 sono state nello stesso giorno dalle ore 15:30 alle 18:00.   

Di seguito sono riportate le tabelle riassuntive dei risultati ottenuti:  

Tabella 1.1 Risultati per le emissioni analizzate  

 
 
dove  
Cod rappresenta la concentrazione espressa in unità odorimetriche per metro cubo. 

punto di 
emissione 
(codifica) 

attività 
tipo di 

emissione 

Concentrazione di odore 
cod  (ouE/m3) 
(Linf – Lsup) 

Portata 
specifica di 

odore (20 °C) 

ouE/(s mq) 

Portata di 
odore 
(20°C) 

ouE/s 

OX (ED3) Vasche di ossidazione 1° e 2° areale 
342 

(181 – 644) 
4,9 6400 

DE (ED4) Vasca denitrificazione areale 
256 

(124 – 527) 
3,6 2400 

DCF (ED5) Decantatore chimico fisico areale 
85 

(41 – 176) 
1,2 200 

SSA (ED2) Su telo stoccaggio sansa areale 
81 

( 31– 209) 
1,2 1083 

SVIN (ED1) Su telo stoccaggio vinaccia areale 
456 

( 171– 1220) 
6,7 21000 

SF (ED6) Stoccaggio fanghi areale 
323 

(166– 628) 
4.6 2200 

MS  Miscelatore siero puntiforme 
38661 

(20512 – 72868) 
--- 322 

TF Trattamento fanghi puntiforme 
121 

(64– 228) 
--- 273 

SSO 
Serbatoio stoccaggio 

sottoprodotti 
puntiforme 

683 
(401– 1166) 

--- 9 

SSR 
Serbatoio stoccaggio siero di 

latte 
puntiforme 

15464 
(6975– 34284) 

--- 197 

SSL Serbatoio sansa liquida puntiforme 
5423872 

(2281375– 12895022) 
--- 27590 

EC1 Camino essiccatore puntiforme 
7240 

(3139– 16697) 
--- 66677 

EC2 Camino caldaia   puntiforme 
3324 

(1180– 9361) 
--- 4752 
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Nella tabella sono riportati i valori di concentrazione di odore e i relativi limiti inferiore 

(Linf) e superiore (Lsup), determinati per individuare l’intervallo di confidenza 

rappresentativo dell’incertezza della misura.  

In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution 

Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance dell’Environment 

Agency UK è possibile definire che 5 ouE/m3 corrispondono a un odore tenue e 10 

ouE/m3 ad un odore distinto. 

Il limite di quantificazione è pari a 11 ouE/m3 per il nostro panel e, pertanto, 

concentrazioni inferiori a tale limite possono essere percepite e, quindi, rivelate ma sono 

inficiate da un livello di incertezza della misura molto elevato per essere considerate 

oggettivamente quantificabili. 
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2. IL SISTEMA MODELLISTICO  
 
In generale, un modello matematico è uno strumento matematico/informatico che cerca 

di ricostruire il più fedelmente possibile lo stato della concentrazione dei vari inquinanti 

in un dominio di calcolo spazio-temporale di interesse.  

Nel caso in esame, la modellizzazione della dispersione delle emissioni è stata basata sul 

“CALPUFF Model System”, inserito dall’U.S. EPA (United States Environmental 

Protection Agency) in Appendix A di “Guideline on Air Quality Models”, sviluppato dalla 

Sigma Research Corporation (Earth Tech, Inc.) con il contributo di California Air 

Resources Board (CARB).  

Tale sistema modellistico si basa su un modello lagrangiano di dispersione di inquinanti 

in atmosfera, composto da tre componenti principali :  

 a. un processore meteorologico (CALMET) in grado di ricostruire, con cadenza oraria, 

campi tridimensionali di vento e temperatura, nonché campi bidimensionali di 

parametri descrittivi della turbolenza atmosferica;  

b. un modello di dispersione non stazionario (CALPUFF), che simula il rilascio di 

inquinanti dalla sorgente come una serie di pacchetti discreti di materiale (“puff”), 

emessi ad intervalli di tempo prestabiliti; CALPUFF utilizza i campi tridimensionali 

generati da CALMET. Esso è specifico per gli inquinanti inerti o debolmente reattivi, e 

può funzionare sia in modalità short-term, per studi d’impatto ambientale relativi ad 

uno specifico caso-studio, che in modalità long-term, nel caso si renda necessario 

stimare valori di concentrazione medi su periodi temporali rappresentativi (ad es. un 

anno).   
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c. alcuni tool (CALPOST, CALRANK) per l’elaborazione dei files  di  output  di  CALPUFF, 

in grado di produrre tabelle riassuntive di interesse per i vari casi di studio.  

 

Il processore meteorologico CALMET necessita dei dati riguardanti le osservazioni 

orarie delle seguenti variabili da stazioni di superficie: pressione, temperatura, velocità 

e direzione del vento, umidità relativa percentuale, precipitazioni.  

Inoltre, è necessario costruire un dominio di calcolo che rappresenti le caratteristiche 

orografiche e consideri la destinazione d’uso del suolo dell’area indagata.  

Il modello di dispersione CALPUFF consente di valutare diverse tipologie di emissioni: 

puntuali, areali, lineari e volumetriche e necessita di una stima dell’intensità delle 

emissioni dalle sorgenti identificate.  

2.1  SCENARIO MICROMETEOROLOGICO PER ELABORAZIONI CALMET  

2.1.1 Dati meteorologici grezzi in ingresso 

Le serie annuali riportate in formato CALMET 6.3 sono state ricavate attraverso una 

ricostruzione del campo meteorologico su dominio spaziale 15 Km x 15 Km a partire dai 

dati misurati nelle stazioni del Servizio Agrometeorologico Regionale (Associazione 

Regionale Consorzi di Difesa della Puglia) in agro di Castellaneta e San Basilio-Mottola 

(cod. 0PU14 e 0PU45). 

I profili verticali sono stati ricavati dalla ricostruzione del campo meteorologico 

sinottico attraverso il modello CALMET applicato alla stazione meteorologica nazionale 

16320 LIBR Brindisi. 
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Figura 2.1. Posizionamento stazioni per l’elaborazione del campo meteo 
 

 
Tabella 2.1 Posizionamento stazioni utilizzate per la ricostruzione del campo 

meteo 
 

Stazione(1) 
Codice 
WMO 

Codice 
ICAO 

Coord. X (m)(2) 
Coord. Y 

(m)(2) 

Quota s.l.m. 
(m)(2) 

Distanza dalle 
sorgenti di 
emissione 

(km)(3) 

Castellaneta  OPU14 657840 4505123 305 7.5 
San Basilio-

Mottola 
 OPU45 668634 4504533 274 3.5 

  
(1) Servizio Agrometeorologico Regionale  
(2) Le coordinate sono riferite al sistema UTM 33 T 
(3) Distanze approssimative  

 
 
Tabella 2.2 Stazione meteorologica utilizzata per la definizione dei dati profilo- 

metrici 
 

Stazione(1) 
Codice 
WMO 

Codice 
ICAO 

Coord. X (m)(2) 
Coord. Y 

(m)(2) 

Quota s.l.m. 
(m)(2) 

Distanza dalle 
sorgenti di 
emissione 

(km)(3) 

Brindisi -
Casale 

162580 LIBR 749423 4504088 
10 

19 

(1)   Servizio Meteorologico Aeronautica Militare – www.meteoam.it  
(2) Le coordinate sono riferite al sistema UTM 33 T 
(3) Distanze approssimative 
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Tabella 2.3 Parametri meteorologici impiegati 
  

Parametro meteorologico Elaborazione Passo Unità di Periodo  

 della stazione temporale misura   

Temperatura dell'aria al suolo media 60 minuti °C dal 
01/01/2013 

al 
31/12/2014(1) 

 

Velocità del vento media 60 minuti m/s  

Direzione di provenienza del vento media 60 minuti gradi nord  

 

Pressione atmosferica al suolo media 60 minuti mbar  

 
(1) I dati meteo sono apparentemente sincronizzati sul fuso GMT (UTC+00) 

 
 

2.1.2 Analisi degli andamenti dei parametri meteorologici 

Convenzioni adottate nell’analisi temporale dei parametri meteorologici 

I valori delle ore che compaiono negli allegati indicano, secondo la consueta 

convenzione, i 60 minuti precedenti l'ora: ad esempio, l'ora 16 indica i 60 minuti fra le 

15:00 e le 16:00. Le ore della giornata sono accorpate in "notte" e "dì" assumendo come 

"dì" il periodo compreso fra le ore 6:00 del mattino e le ore 6:00 del pomeriggio. 

Le ore sono espresse in UTC (Universal Time Coordinated) secondo l’ora GMT. 

Seguendo la consueta convenzione adottata in meteorologia, le stagioni hanno inizio il 

primo giorno del mese in cui avviene il cambiamento di stagione astronomica. Ad 

esempio, l'inverno inizia il primo di dicembre e termina l'ultimo giorno (28 o 29) di 

febbraio. 

Rose dei venti 

Nelle rose dei venti riportate di seguito e riproposte nell’allegato 1, i dati di direzione e 

velocità del vento sono ripartiti in “bins”. Come da convenzione l’angolo di direzione del 

vento, ossia quello di provenienza del vento, è riportato in senso orario rispetto al nord. 

Quindi, per esempio, il vento con angolo 90° (est) soffia da est verso ovest. 

Contestualmente al dato di direzione è riportata longitudinalmente la velocità associata 

al vento e tramite una scala cromatica è indicata, in numero di ore, la frequenza annuale 
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con cui si manifesta il vento con una data direzione e velocità. 

Di seguito sono presentate le rose dei venti per l’arco temporale considerato 2013-2014 

suddivise per anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2.2 Rose del vento annuali  

 

La Figura 2.2 mostra le rose annuali delle direzioni del vento misurate con cadenza 

oraria per gli anni 2013 e 2014.  

Presso il sito di Mottola si riscontra le seguente casistica: 

 dominanti sono le direzioni dei venti relative ai quadranti NO e SE-ESE della rosa ed 

aventi una velocità compresa tra i 2÷6 m/s.  

 mediamente frequenti sono anche i venti che spirano dai quadranti NNO-ONO, 

caratterizzati da velocità di modesta entità (2÷4 m/s) 
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Figura 2.3 Rose del vento stagionali 
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Nella Figura 2.3 sono riportate le rose del vento per ciascuna stagione per gli anni 

considerati. 

 In entrambi gli anni, in inverno predominano i venti provenienti dai quadranti ONO-

NO e ESE con velocità tra i 2÷8 m/s; 

 In entrambi gli anni, in estate predominano i venti provenienti dai quadranti 

occidentali con velocità tra i 4÷7 m/s; 

 In primavera le più alte frequenze si riscontrano in corrispondenza dei venti 

provenienti dai quadranti ONO-NO e ESE. La distribuzione delle velocità è 

caratterizzata da valori compresi tra 2÷6 m/s;  

 In autunno i venti più frequenti sono quelli provenienti dall’arco N-O; nel 2013 si 

riscontra anche una componente dai quadranti E-ESE. Le velocità più frequenti si 

attestano attorno ad un valore di 2÷4 m/s. 
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Figura 2.4 Rose del vento ripartite in 
base all’alternanza notte/dì 

 
La Figura 2.4 riporta la rose del vento ripartendo i contributi in base all'alternanza di 

notte e giorno. 

 i venti diurni provengono in prevalenza da NO e da ESE-SE. Le velocità si attestano 

per la maggior parte dei casi attorno ai 2÷6 m/s. 

 I venti notturni provengono con maggior frequenza dall’arco O-N e meno 

frequentemente dal quadrante ESE. Le velocità sono più basse rispetto a quelle 

registrate in ore diurne. 
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Figura 2.5a Rose del vento secondo la stagione e secondo l'alternanza di notte e dì. 
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Figura 2.5b Rose del vento secondo la stagione e secondo l'alternanza di notte e dì. 
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Le figure 2.5a e 2.5b riportano le rose del vento secondo la stagione e secondo 

l'alternanza di notte e dì. 

· In inverno le frequenze più alte sono osservate quando i venti spirano dai quadranti 

ONO-NNO e SE-ESE; 

· In primavera, soprattutto in orari diurni, si registrano più frequentemente venti dai 

quadranti NO ed SE-ESE con velocità di 2÷7 m/s. In orari notturni le velocità sono 

inferiori a quelle registrate in orari diurni.   

· I venti estivi sono quasi per la totalità provenienti da NO-NNO e presentano velocità 

tra 4÷7 m/s; nel 2014 è presente una componente da SE. 

· In autunno si osserva che i venti più frequenti in orari diurni sono quelli provenienti 

dai quadranti ONO-NNO e SE-ESE; in orari notturni sono più accentuate le 

componenti nell’arco N-O. 
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Figura 2.6 Andamenti delle temperature medie 
in funzione dell’ora del giorno per ogni mese 

 

La Figura 2.6 mostra l’andamento delle temperature medie in funzione dell’ora del 

giorno per ogni mese. L’andamento è regolare, con minimi registrati nei mesi invernali e 

massimi nei mesi di luglio/agosto, con temperature medie che toccano il massimo 

mensile intorno alle ore centrali della giornata, con un’oscillazione diurna più marcata 

per i mesi invernali.  
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Figura 2.7 Oscillazioni minime, massime e valore 
mediano delle temperature per ogni mese 

 

La Figura 2.7 mostra l’istogramma delle temperature minime, massime e del loro valore 

medio per ogni mese. È evidente il ben noto andamento stagionale, con minimi nel 

periodo invernale e massimi nei mesi di luglio ed agosto, durante i quali le temperature 

possono raggiungere anche i 35 °C. 
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2.1.3 Descrizione del territorio 

Il sistema modellistico sul quale è stata basata l’elaborazione dei dati di vento è 

composto dal modulo CALMET. 

Le simulazioni hanno riguardato un dominio 15x15 km centrato sulla località 

dell’impianto in agro di Mottola per gli anni 2013 e 2014.  

CALMET è stato usato come pre-processore meteorologico per interpolare ed elaborare 

le variabili meteorologiche e micro-meteorologiche di interesse per simulare i processi 

di dispersione. Le caratteristiche principali dei parametri utilizzati per alimentare il 

modello CALMET sono mostrate nelle tabelle riportate di seguito. 

 
Griglia di calcolo 
 
Tabella 2.4 Sistema di coordinate planimetriche impiegato nel presente studio  
Sistema UTM (Universal Transverse of Mercatore) 
Datum WGS-84 (World Geodetic System 1984) 
Fuso 33 
Zona T (nord) 

 
 
Tabella 2.5 Coordinate planimetriche per l'inquadramento generale del sito 

oggetto dello studio  
  Coordinata X (m) Coordinata Y (m) 
Estremo sudovest del dominio spaziale di simulazione 655000 4497500 
Estremo nordest del dominio spaziale di simulazione 670000 4557000 
Estremo sudovest dell'area dello stabilimento  665214 4504618 
Estremo nordest dell'area dello stabilimento  665371 4504862 
Centro approssimativo dello stabilimento        665256 4504794 

 
 
Tabella 2.6 Griglia di recettori di calcolo stesa sul dominio spaziale di simulazione  
Dimensione della griglia (X) 15000 m, (Y) 15000 m   
Passo della griglia (lungo X e lungo Y) 100 m   
Computational grid spacing 100 m (DGRIDKM = 0.1)   
Numero di punti recettori (nodi della griglia) 22500    
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Tabella 2.7 Territori comunali circostanti allo stabilimento  

Comune 
Comune in cui è 

ubicato lo 
stabilimento 

Completamente 
incluso nella 

griglia 
di recettori 

Parzialmente 
incluso nella 

griglia 
di recettori 

Completamente 
esterno alla 

griglia 
di recettori 

San Basilio  X   
Mottola                 X  X  
Castellaneta   X  

 


